
LA COMUMITAõ CRISTIANA CHE NASCE 

 DALLA PENTECOSTE 
 Apri le porte del Cielo, 
vieni in noi, vieni in noi! 
Nel week-end di Pente- 
coste abbiamo invocato 
con forza lôeffusione del 
lo Spirito Santo su tutta 
lôassemblea, oltre 200 
persone desiderose di 
essere riempite di Lui e 
dei suoi carismi per pre- 
gare e lavorare nella vigna 

del Signore. Ora ci attende soprattutto il cambiamento 
della vita comunitaria per essere vera Chiesa come Luca 
ce la descrive così bene negli Atti degli Apostoli in tre 
brevi quadri dôinsieme: 
 

1) ñErano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli 
apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane 
e nelle preghiere. Un senso di timore era in tutti e prodi- 
gi e segni avvenivano per opera degli apostoli. Tutti 
coloro che erano diventati credenti stavano insieme e 
tenevano ogni cosa in comune; chi aveva proprietà e 
sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il 
bisogno di ciascuno. Ogni giorno tutti insieme frequenta- 
vano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i 
pasti con letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e 
godendo la simpatia di tutto il popolo. Intanto il Signore 
ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano 
salvati!ò. (At 2,42-48) 
 

2) ñLa moltitudine di coloro che erano venuti alla fede 
aveva un cuore solo e un'anima sola e nessuno diceva 
sua proprietà quello che gli apparteneva, ma ogni cosa 
era fra loro comune. Con grande forza gli apostoli ren- 
devano testimonianza della risurrezione del Signore 
Gesù e tutti essi godevano di grande simpatia. Nessuno 
infatti tra loro era bisognoso, perché quanti possede- 
vano campi o case li vendevano, portavano l'importo di 
ciò che era stato venduto e lo deponevano ai piedi degli 
apostoli e poi veniva distribuito a ciascuno secondo il 
bisogno.  Così Giuseppe, soprannominato dagli apostoli 
Barnaba, che significa "figlio dell'esortazione", un levita 
originario di Cipro, che era padrone di un campo, lo ven- 
dette e ne consegnò l'importo deponendolo ai piedi degli 
apostoliò. (At 4,32-37) 
 

3) ñMolti miracoli e prodigi avvenivano fra il popolo 
per opera degli apostoli. Tutti erano soliti stare insieme  

nel portico di Salomone; degli altri, nessuno osava asso- 
ciarsi a loro, ma il popolo li esaltava. Intanto andava au- 
mentando il numero degli uomini e delle donne che crede- 
vano nel Signore fino al punto che portavano gli ammalati 
nelle piazze, ponendoli su lettucci e giacigli, perché quan 
do Pietro passava, anche solo la sua ombra coprisse 
qualcuno di loro. Anche la folla delle città vicine a Gerusa- 
lemme accorreva, portando malati e persone tormentate 
da spiriti immondi e tutti venivano guariti!ò. (At 5,12-16) 

Innanzitutto tutti avevano grande fame della Parola di 
Dio.  Non si può vivere nella fede senza nutrirci della 
Parola ogni giorno e questo si fa leggendo la Bibbia o il 
Vangelo, o ascoltando buone catechesi soprattutto se 
bibliche. Quanto si vive male quando sembra che Dio 
non parli più, o perch® non cô¯ chi lo annunzi o quando 
chi lo annuncia parla di politica, di sport, di psicologia, di 
tutto invece che di Gesù, o quando chi lo annuncia dice 
parole di fede superficiali invece che le sue profonde ed 
onnipotenti Parole Eterne!  La Parola poi ci porta subito 
alla preghiera  prima in casa, con il rosario od altro, poi 
in chiesa con la Messa, facendone possibilmente il cen- 
tro della giornata. Tutti erano uniti. Finalmente lôessere 
un cuor solo ed unôanima sola non era pi½ unôutopia, ma 
diventò una realtà storica. Lôunit¨ per la quale Ges½ ave- 
va pregato (Gv 17,21) e che avrebbe poi suscitato la 
meraviglia dei pagani al tempo delle persecuzioni contro 
il cristianesimo (ñé.guardate come si amano!ò), lôunit¨ 
che doveva superare quella di natura (quella di essere 
uomini socievoli) tanto quanto lôamore dello Spirito Santo 
supera lôamore della consanguineit¨, era finalmente rea- 
lizzata e visibile! Ed era uno dei segni più grandi della 
sconfitta dello spirito del male (diavolo, dal greco dià-ballò 
Colui che divide). Dallôunit¨ interiore si passò subito a 
quella materiale, cioè  dei soldi e delle cose: era morto il  
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ñmioò ed era nato il ñnostroò, erano scomparsi i poveri 
perché i ricchi avevano volontariamente provveduto a 
loro. Non ci fu bisogno di rivoluzioni e spargimenti di san- 
gue, non ci fu bisogno di far diventare lo Stato proprieta- 
rio di tutto perché tutti avessero il necessario per vivere. 
Anzi gli Apostoli ebbero così tanto denaro ricevuto dalle  
donazioni che poterono creare servizi assistenziali gra- 
tuiti per le categorie sociali più povere di allora (le vedove 
e gli orfani) per gestire i quali fu creato il terzo grado del 
sacramento dellôOrdine: il Diaconato (At 6,1-6). Gli apo- 
stoli? Facevano esclusivamente il loro compito: non si 
occupavano di soldi, terreni o appartamenti da gestire o 
da restaurare, non si occupavano di politica, non si occu- 
pavano di é. bambini o donne é si occupavano invece, 
in quanto testimoni della resurrezione di Gesù, di 
preghiera e di annuncio della Parola di Dio seguito e 
confermato dai segni (guarigioni ed esorcismi). Non 
deve essere più un sogno oggi pensare ad una grande 
riunione di malati in piazza san Pietro a Roma ed il suc- 
cessore di Pietro che passa pregando per i malati mentre 
...òtutti vengono guaritiò (At 5,16). Il libro degli Atti(= azio- 
ni fatte dagli Apostoli) deve oggi tornare a fare scuola di 
cristianesimo a tutti. 
In questo mese di giugno continuiamo lôapostolato dellôan- 
nunzio della Parola e della preghiera per la guarigione 
dei malati aggiungendo, data la bella stagione, i pellegri- 
naggi in particolare quello al santuario della SS. Trinità 
di Vallepietra. Partecipate, portate i malati, ricevete le 
grazie ed i miracoli del Signore Gesù! Alleluia! 

 

1.    GIORNATA DI GUARIGIONE  

__________________________________________________________________________________                      

   Parr.  

SANTA  

MARIA  

DEI 

SERVI  
 

ANCONA  

DOMENICA 13 GIUGNO  
2.  

ore 15,45   accoglienza e canti 
ore 16,00   annuncio della Parola 
ore 17,00    adorazione  Eucaristica 
ore 18,00    Unzione dei Malati                                                                                                                                                                                    
ore 19,00   santa Messa   
____________________________________________________________  

2.    GIORNATA DI GUARIGIONEE    
__________________________________________________________________________________  

 

 

DOMENICA 20  GIUGNO  
      Palazzetto dello Sport  

           -MARTINSICURO - 

ore 15,30   accoglienza e canti  

ore 15,45   annuncio della Parola  
ore 16,30   adorazione eucaristica  
ore 18,30   messa e unzione dei malati 
____________________________________________________________  

3.     PELLEGRINAGGIO AL SANT.  
SS. TRINITAõ di VALLEPIETRA-RM    
__________________________________________________________________________________________ 
                          

 

SABATO  26 GIUGNO  
 

ore 07,00    partenza da via Napoli 
ore 12,00    pranzo al sacco al santuario 
ore 14,00    ñdesertoò  con la bibbia 
ore 15,00    s. messa   
ore 15,45    preghiera di guarigione x malati  
 

Quota ú 20,00 ï iscrizione presso d.Marco 

____________________________________________________________  

4.  TESTIMONIANZAENNNNNNNNN   
__________________________________________________________________________________  

 

      LA MERAVIGLIOSA     
   STORIA DI   BRITTANY  
        BAKENHASTER  
    Brittany era una bambina prodigio 
di 3 anni. Lei cantava in chiesa, aveva  
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già imparato l'alfabeto, conosceva la Sacra Scrittura ed 
era vivace e piena di vita. Una mattina tutto cambiò...sua 
madre Jamie udì un rumore sordo provenire dalla sua 
stanza. "Era un rumore picchettante e soffocante. Sem-
brava come 
un gorgogliare 
come se qual- 
cuno non riu- 
scisse a respi- 
rare e stesse 
soffocando! 
Sono corsa da 
lei, l'ho imme- 
diatamente tirata su e ho gridato: Dio aiutala!".  Brittany 
era in preda a una crisi epilettica. I suoi genitori la porta- 
rono dal medico e a Brittany fu diagnosticata l'epilessia, 
malattia che aveva avuto anche la mamma. "Sapevo 
cosa era e cosa significava e pensavo che le sue crisi 
fossero state come le mie, lei avrebbe preso le medicine 
e sarebbe andato tutto beneñdice Jamie .Invece non si 
rivelì così semplice. Brittany cominciò la cura del medico 
ma le sue crisi peggioravano sempre di più.       "Brittany 

non riusciva va a stare 
seduta, non metteva 
a fuoco e quando la 
chiamavo non rispon- 
deva, era completa- 
mente assente! Sono 
sua madre, mi sento 
ancora più responsa- 
bile per lei...lei è car- 

ne della mia carne e quando la stringevo a me e sentivo 
di non potere aiutarla mi sentivo terribilmente in colpa 
perchè le avevo trasmesso la mia malattia..." Nel corso 
dei due anni successivi la malattia di Brittany impegnò 
molto la sua famiglia fisicamente, spiritualmente, mental- 
mente, affettivamente e anche finanziariamente... ñUna 
bottiglia di medicine arrivava a costare 50 dollari e noi 
non eravamo in grado più di coprire queste spese. Aveva 
bisogno di cure 24 ore su 24, non importava se era gior- 
no o notte, la crisi epilettica arrivava lo stesso" dice Bruce 
il papà di Brittany. Le crisi epilettiche di Brittany erano 
così forti che la costrinsero ad indossare un elmetto di 
protezione per evitare che si facesse troppo male. In tutti 
questi guai i genitori trovarono conforto nella Fede, in 
particolar modo nella Parola di Dio. Nel Salmo 37 Dio 
dice: "Cerca la Gioia del Signore, esaudirà i desideri del 
tuo cuore. Manifesta al Signore la tua via, confida in Lui 
com pirà la sua opera". Dice Jamie: "In altre parole Dio 
dice: non guardare solo il male che vedi, guarda il bene 
che non vedi, parlami e dimmi cosa vuoi. Allora misi Brit-  

 
tany in macchina e guidai fino a arrivare a scuola e dissi: 
Dio questo è quello che voglio, voglio che la mia piccola 
bambina torni normale come tutti i bambini che sono qui, 
che lei possa correre e giocare.. poi sentii nel cuore che 
Dio disse: Ciò avverrà!". Tuttavia le cose peggiorarono. 
Brittany fu ricoverata in ospedale per tre settimane, i me- 
dici provarono qualsiasi cura con lei ma tutto era inutile, 
non potevano fare più nulla per lei. L'attività cerebrale di 
Brittany era fortemente scossa dalle crisi, il suo cervello 
era completamente soggiogato dalle crisi, l'unica cosa 
da fare era levarle una parte di cervello o inserire uno 
óshuntô per migliorare la sua situazione cerebrale e far sì 
che le crisi diminuissero...non c'erano altre soluzioni. 

Decisero di portarla a casa per riuscire a farla stare un 
poô in pace nel suo letto a casa. Dice Jamie: "Sapevo che 
Brittany era vicina alla morte ma mi inginocchia lo stesso 
e pregai dicendo: Signore, hai detto che la malattia se 
ne sarebbe andataé Poi passai tutta la notte accanto al 
suo letto pregando. Al mattino Brittany cominciò a parlare 
e si svegliò dicendo: Gesù, Gesù!".  Non riesco ad 
esprimere quanto era luminoso il suo viso...ma lei stava 
parlandomi e rispondendo e non mi aveva risposto o par- 
lato più da un anno! Poi mi guardò e cominciò a descri- 
vermi Gesù che aveva gli occhi di fuoco e una luce lumi- 
nosissima e gli angeli attorno a Lui. Capii che aveva 
davvero incontrato Gesù perchè una bambina di 5 anni 
non poteva inventarsi cose simili". Riportarono Brittany 
dal medico. I medici la visitarono e dissero tutti la stessa 
cosa: loro vedevano la guarigione negli occhi della pic- 
cola Brittany. Un infermiera disse: "Eô un potere superio- 
re" e Jamie disse: "Sì, si, è Gesù! Gesù l'ha guarita!" 
Nel giro di un mese Brittany era completamente guarita 
ma cominciarono i problemi per Jamie che iniziò ad 
avere forti mal di testa. "Il dottore disse che era lo 
stress che avevo subito nel corso del tempo, tuttavia le 
medicine non riuscivano a stroncare il mal di testa, anzi 
lo rendeva più forte" dice Jamie.  Il neurologo prescrisse 
un elettroencefalogramma e scoprirono perché c'era il 
mal di testa. "Eô avvenuto un miracolo, le tue onde cere- 
brali adesso sono regolari per cui puoi smettere di pren-
dere le tue medi- 
cine, vuoi smette-
re?  disse il medi- 
co. Così anche 
Jamie smise di 
prendere le medi- 
cine contro le sue 
crisi epilettiche ed 
adesso Jamie e 
la figlia sono en- 
trambe libere dai 
farmaci e dalle  
crisi epilettiche! 
 


